
INCONTRI CON LA CITTÀ: CARITAS IN VERITATE:
UN ITINERARIO DI SPERANZA, UN’AGENDA 

D’IMPEGNI (rettorato)

"Gli “Incontri con la Città” hanno, quest’anno, come tema la terza 
Enciclica di Benedetto XVI CARITAS IN VERITATE (CV), sullo 
sviluppo umano integrale nella carità e nella verità. La CV è la 
continuazione di un ideale trittico apertosi con la Deus Caritas est 
(sull’amore cristiano - natale, 2005), la Spe Salvi (sulla speranza 
cristiana – 30 novembre 2007): le due prime encicliche o�rono il 
fondamento teologico e scritturistico alla terza, che pertanto va letta e 
interpretata anche alla luce delle due precedenti. La CV, 
nell’approfondire la dimensione sociale dell’amore per il prossimo, è 
rivolta a dare senso alla dimensione terrena della speranza  o�rendo, 
ai credenti, e a tutti gli uomini di buona volontà, una “lettura” del 
proprio tempo e un  contribuito alla formazione di coscienze giuste,  
per la creazione di strutture giuste
Gli incontri si propongono di declinare l’Enciclica attraverso quattro 
passaggi,:
• Il postulato teologico su cui si fonda: l’Amore e la Verità s’incontrano 
in Cristo; più precisamente “la carità  nella verità diventa il volto 
della sua Persona” e per i cristiani diventa una vocazione ad amare i 
�atelli;
• La connotazione della questione sociale, oggi, come questione 
antropologica. In questo quadro è compresa l’equazione ecologia 
umana  - ecologia ambientale: il degrado della natura è strettamente 
connesso alla cultura che modella la convivenza umana: quando 
l'«ecologia umana» è rispettata dentro la società, anche l'ecologia 
ambientale ne trae bene�cio. L'enciclica enuncia in tutta chiarezza il 
principio: «L'apertura alla vita è al centro del vero sviluppo».
• Il forte  richiamo alla consapevolezza della dimensione e della 
gravità della crisi: non ci sarà una risoluzione durevole della crisi se 
non vi sarà un recupero di responsabilità. L’economia ha bisogno 
dell’etica, di un’etica amica della persona. La CV propone uno 
sviluppo umano, solidale, equilibrato, sostenibile, al cui centro il 
principio di gratuità come espressione di �aternità (la �aternità, 
infatti, produce beni relazionali), �aternità e  giustizia sono gli 
attributi per uno sviluppo autenticamente umano (sviluppo umano 
integrale), ;
• Un’accorata sollecitazione per i credenti perché la loro testimonianza 
e la loro azione diventino contributo, e�cace e coerente, nella ricerca  
del bene di tutti,: “di cristiani con le braccia alzate verso Dio nel gesto 
della preghiera, L'anelito del cristiano è che tutta la famiglia umana 
possa invocare Dio come « Padre nostro! » L’Enciclica è un buon 
viatico al tema della 46a Settimana sociale dei cattolici italiani. 
“Cattolici nell’Italia di oggi. UN’AGENDA DI SPERANZA PER IL 
FUTURO DEL PAESE”, Reggio Calabria (dal 14 al 17 ottobre 
2010) 
(Girolamo Valenza, Presidente del Gruppo MEIC di Ancona)

CALENDARIO DEGLI INCONTRI:

Incontri con la Città (Rettorato): “CARITAS IN 
VERITATE”

• Introduzione all’enciclica “Caritas In Veritate”: La
Carita’ Accredita La Verita’ (Mons. Francesco Giovanni 
Brugnaro, Arcivescovo di Camerino – S .Severino Marche) 
30 Settembre 2009 - ore 18,00
• Il Creato: Giardino da custodire in sobrieta’ e giustizia 
(Mons. Giancarlo Bregantini, Arcivescovo di Campobasso - 
Bojano) 14 Ottobre 2009 - ore 18,00
• Un’economia per l’uomo: giustizia e solidarietà. (Prof. 
Stefano Zamagni) 8 Febbraio 2010 - ore 18,00
• “Caritas in Veritate”: un’agenda di impegni per i Cattolici 
Italiani. (Prof. Giorgio Campanini) 28 Aprile 2010 ore 18,00

Approfondimenti (Sala della Comunità Parrocchiale 
di S. Paolo- Vallemiano) : 

LE  VIRTÙ CARDINALI” :
• La Prudenza, (don Valter Pierini/Giancarlo Galeazzi) 
15 dicembre 2009  - ore 18
• La Giustizia (don Giovanni Varagona/Vito D’Ambrosio) 
18 gennaio 2010
• La Fortezza (Suor Benedetta Zorzi/Matilde Pasqua) 8 
marzo 2010
• La Temperanza (don Luca Bottegoni/Fabio Fiorillo) 10 
maggio 2010

“LECTIO DIVINA” con :
Mons. Edoardo Menichelli  - 21 dic. 2009 - ore 21  Episcopio

Don Valter Pierini  - 22 marzo 2010 - ore 21 Parrocchia S. Maria 
di Loreto (Tavernelle - Via B. Croce)

Don Valter Pierini  - 17 Maggio 2010 - ore 21 Parrocchia S.Maria 
di Loreto (Tavernelle - Via B. Croce)

Incontri di �ne anno con �a Luca Fallica 12 giugno 2010 (Sala 
della Comunità Parrocchiale di S. Paolo- Vallemiano).

GLI APPROFONDIMENTI DEL GRUPPO: Un 
ritorno alle virtù (cardinali) e la riscoperta di uno stile di 

vita SOBRIO E RESPONSABILE.
(Sala della comunità Parrocchiale  di S. Paolo Apostolo 

Vallemiano)

“Gesù Cristo ci ha donato i beni grandissimi e preziosi a noi promessi, 
a�nché per loro mezzo diventiate partecipi della natura divina, 
fuggendo la corruzione dei vizi di questo mondo. Per questo mettete 
ogni impegno per aggiungere alla vostra fede la virtù, alla virtù la 
conoscenza, alla conoscenza la temperanza, alla temperanza la 
pazienza, alla pazienza la pietà, alla pietà l’amore �aterno, all’amore 
�aterno la carità. Questi doni, presenti in voi e fatti crescere, non vi 
lasceranno inoperosi e senza �utto per la conoscenza del Signore 
nostro Gesù Cristo”(2a Pietro 1,3-8).
L’autore di questa lettera, scritta forse dopo la stessa Apocalisse di 
Giovanni, indica alle chiese di tutti i tempi il metodo di ogni morale 
cristiana: assumere, dalle varie culture da evangelizzare, i valori e le 
virtù morali, consolidate da lunghe tradizioni, per subordinarli alla 
volontà di Dio, espressa  dalle virtù teologali ( fede, speranza e carità). 
Così è accaduto anche per la di�usione del vangelo nella nostra cultura 
occidentale. In essa tutte le virtù e le qualità morali vengono 
ricondotte e subordinate a quattro virtù principali, che sono: la 
prudenza, la giustizia, la temperanza e la fortezza.
1. La prudenza è l’arte di riconoscere il vero bene, proprio e collettivo, 
e di provvedere a tutte le condizioni necessarie a realizzarlo in modo 
equilibrato. 
2. La giustizia è quella capacità morale di riconoscere la pari dignità 
morale di ogni persona (se stessi, gli altri, Dio) e di rispettarla, 
difenderla e promuoverla, sia nella sua uguaglianza che nella sua 
di�erenza speci�ca. 
3. La temperanza è l’abilità nell’integrare e armonizzare (temperare) 
le proprie energie istintive, a�ettive ed emotive nel progetto di vita che 
Cristo ci ha indicato. 
4. La fortezza è la capacità, spiritualmente allenata, di reagire alle 
situazioni di pericolo, �enando la paura e dominando l’audacia 
imprudente. Essa permette di mettere in gioco la propria vita per un 
bene superiore (la giustizia, la libertà, il bene della famiglia umana, 
la fede religiosa, ecc.). Essa è così la virtù dei veri testimoni delle fede 
cristiana, che può giungere �no al coraggio del martirio. 
Oggi, dopo che il Concilio Vaticano II° ci ha chiesto di passare da una 
morale della legge e dei principi, utili a riconoscere e respingere i 
peccati, intesi come singoli atti, ad una basata sulle virtù teologali 
espressive dell’altezza della vocazione cristiana, diventa tanto più 
necessario ri�ettere su quelle preziose energie spirituali che sono tutte 
le virtù morali, a cominciare da quelle cardinali.
(Don Valter Pierini, Assistente del Gruppo MEIC di Ancona)


